
 

 

NOTA DEL VICARIO GENERALE  

SUI MINISTRI DEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 

Alla cortese attenzione dei Parroci e Responsabili di Comunità Pastorale. 

 

Il tempo segnato dalla pandemia ha comportato molte difficoltà nella vita delle persone, 

nelle relazioni e nella cura educativa. Tuttavia grazie a voi, ai catechisti e alle catechiste, ai 

consiglieri pastorali, alle consacrate e alle famiglie, nelle nostre parrocchie si sono inventate 

modalità creative e generose di catechesi, di preghiera, di legami educativi e in tutte le 

Comunità si sono celebrati i Sacramenti dell’Iniziazione cristiana. 

 

Pur dovendo armonizzare le esigenze di una vera celebrazione liturgica con il rispetto dei 

protocolli sanitari, l’eco che mi giunge, e l’esperienza personale, testimoniano di 

celebrazioni ben curate e partecipate con intensità. Più volte ho sentito molto vere le parole 

dell’orazione conclusiva della Messa per la Confermazione: le ragazze e i ragazzi “con la 

profondità della fede e con lo slancio della carità, edifichino e allietino la tua Chiesa”! 

 

Come è noto, il ministro della Cresima deve significare il legame con il Vescovo diocesano, 

e quindi con la Chiesa particolare, per esprimere una dimensione ecclesiale della vita 

cristiana più ampia della comunità locale sperimentata quotidianamente. 

 

Durante lo scorso anno, e anche in questo, per ovviare all’impossibilità di soddisfare ad una 

necessaria ampia richiesta di ministri ordinari e straordinari per la celebrazione della 

Cresima, si è data ai parroci la possibilità di chiedere la facoltà di amministrare il 

sacramento. 

 

A partire dal prossimo anno pastorale, precisamente dopo la Pasqua 2022, 

ritorneremo – se Dio vorrà – alla modalità tradizionale della scelta del Ministro della 

Cresima, secondo le indicazioni diocesane e l’elenco ufficiale dei Ministri stabili.  

 

Con l’occasione rammento anche le indicazioni pastorali diocesane di celebrare in 

modo distinto e in tempi successivi la Prima Comunione e la Cresima. 

 

Rivolgo ancora a ciascuno il ringraziamento per la testimonianza data e porgo i più cordiali 

auguri e l’impegno di un ricordo nella preghiera nella solennità del Sacro Cuore di Gesù. 

 

 

+ Franco Agnesi 

Milano, 11 giugno 2021 


